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Il fotovoltaico “chiavi in mano”

Un servizio fornito dall’Api

AZIENDE / Sostegno alle piccole imprese

Il mercato 

      del riso

L’Associazione delle Pic-
cole e Medie Industrie delle 
province di Novara, Vco e 
Vercelli, in accordo alla pro-
pria politica ambientale per 
l’utilizzo di energie rinnova-
bili e il risparmio energetico, 
offre un servizio completo 
“chiavi in mano” rivolto al-
le Piccole e Medie Industrie 
del territorio che desiderano 
installare un impianto foto-
voltaico, beneiciando degli 
incentivi del conto energia 
e con l’obiettivo di ridurre/
eliminare i costi energetici 
in bolletta, sfruttando le su-
perici inutilizzate dei fab-
bricati. Con questo nuovo 
servizio l’API  - conclude 
Pansini - si preigge obietti-
vi ambiziosi, ossia spingere 
le PMI verso la Green eco-
nomy, adottando le energie 
rinnovabili, ridurre i costi 
energetici  a carico delle 
aziende, aumentandone la 
competitività, creare le con-
dizioni per lo sviluppo di un’ 
economia verde con ricadute 
occupazionali sul territorio, 
migliorare nel complesso la 
qualità ambientale per fare 
del Piemonte un’eccellenza 
nei sistemi fotovoltaici. 

Per info 0321-398464, 
fax 0321-31255.

«Negli ultimi otto mesi il 

governo regionale si è im-

pegnato nel dare al Piemon-

te gli strumenti necessari 

per  risalire la china causata 

dalla crisi economica. Ave-

vamo promesso che nei pri-

mi cento giorni di governo 

avremmo predisposto un 

piano straordinario per so-

stenere il  lavoro. Lo abbia-

mo fatto in cinquanta, pro-

prio per assicurare un’azio-

ne che fosse incisiva e ve-

loce, eficace e semplice da 
attuare. I dati che leggiamo 

oggi ci dicono che siamo 

sulla buona strada.  Non 

cantiamo, però, vittoria, 

perché con il buon senso ed 

i piedi ben piantati a terra, ci 

rendiamo conto che la crisi 

non è del tutto sconitta e 
la competizione sui merca-

ti internazionali è sempre 

più serrata. Le imprese pie-

montesi hanno comunque 

lavoratori e imprenditori in 

grado di sostenere lo scon-

tro. La Regione Piemonte, 

dal canto suo, proprio per 

questa ragione non si è ri-

sparmiata, e continuerà a 

farlo, per essere a ianco del 
suo sistema produttivo. Po-

sti di lavoro, sostegno nel 

campo della competitività, 

un accesso facile al credito, 

un approccio semplice con 

sempre meno burocrazia: 

una ricetta chiara per aiuta-

re l’economia del Piemon-

te e dei piemontesi». E’ il 

commento del presidente 

della giunta regionale Ro-

berto Cota alla diffusione 

dei dati relativi allo stato di 

attuazione del Piano straor-

dinario per l’occupazione, 

varato dal governo del Pie-

monte otto mesi fa, nel giu-

gno 2010, con uno stanzia-

mento complessivo di circa 

400 milioni di euro.

I dati sono stati illustrati 

nel corso di una conferen-

za stampa alla quale hanno 

partecipato, oltre a Cota, 

gli assessori allo svilup-

po economico, Massimo 

Giordano, e al lavoro, 

Claudia Porchietto.

«Abbiamo voluto fare il 

punto della situazione - ha 

detto Giordano - per capi-

re quali fossero le tenden-

ze alla luce di quanto fatto 

inora. In sintesi i risultati 
sono in grande maggioran-

za positivi, ci sono ancora 

margini di miglioramento, 

alcune misure sono ancora 

aperte e in fase di esame da 

parte delle imprese interes-

sate. Quello di oggi è solo il 

primo momento di veriica 
dell’avanzamento del Piano 

e credo che possiamo esse-

re soddisfatti di come si stia 

sviluppando l’evoluzione di 

tutto il sistema di sostegno. 

Fin dall’avvio avevamo di-

chiarato di voler costruire 

uno strumento serio che si 

avvicinasse ai bisogni dei 

lavoratori e delle imprese. 

Nel Piano abbiamo messo 

assieme tradizione e inno-

vazione: misure nuove, in 

alcuni casi, e misure già ro-

date che abbiamo deciso di 

replicare e di inanziare in 
modo adeguato. Abbiamo 

lavorato in modo articolato, 

trovando una combinazio-

ne che fosse opportuna e 

con la collaborazione fon-

damentale di tutte le parti 

sociali».

«Non dimentichiamo – ha 

spiegato ancora Giordano - 

che tutte le misure del Pia-

no straordinario per l’occu-

pazione, così come quelle 

previste dalle linee guida 

del piano competitività, do-
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Piano per l’occupazione
«I risultati sono positivi»

ve possiamo contare su altri 

500 milioni di risorse stan-

ziate, vedono sempre l’in-

cremento delle opportunità 

di lavoro come elemento 

qualiicante per le politiche 
di sviluppo: gli imprendi-

tori sono coloro che danno 

il lavoro alla nostra gente, 

per questo vanno sostenuti, 

soprattutto quando hanno 

necessità di incrementare il 

proprio personale».

«Era indispensabile - ha 

aggiunto Porchietto - mo-

nitorare i primi risultati 

del Piano straordinario sul 

Lavoro per comprendere 

le eventuali correzioni da 

effettuare in corso d’opera 

e le misure da riproporre o 

riformulare secondo i muta-

menti e movimenti del mer-

cato del lavoro. Il dato che 

emerge in modo univoco è 

che la Regione Piemonte 

deve entrare nell’ottica di 

una sempliicazione delle 
procedure amministrative 

per riuscire a rispondere 

in tempo quasi reale alle 

esigenze del mondo delle 

grandi, medie e piccole im-

prese; un mondo che con la 

globalizzazione viaggia ad 

una velocità più che doppia 

rispetto a quella della mac-

china pubblica».

«Dopo il successo del 

piano emergenziale - ha 

concluso Porchietto - la 

sida che dovrà affrontare 
la giunta Cota è duplice: 

quello di dare un supporto 

concreto al mondo dell’au-

tomotive e, a cascata, a 

quello dell’indotto per cre-

are una grande iliera inter-
nazionale dell’auto all’au-

mentare degli investimenti 

promessi da Fiat e quello di 

venire incontro con ulterio-

ri speciiche misure alla si-
tuazione critica dei giovani 

piemontesi, che più di altri 

hanno sofferto la sfavore-

vole congiuntura economi-

ca. In gioco vi è la società 

del domani e questa è la 

nuova emergenza da mette-

re ai primi posti dell’agen-

da politica».

Massimo Giordano e Claudia Porchietto

Roberto Cota

Legacoop: “colosso”
con 17mila addetti

PIEMONTE / Il congresso a Torino

Il congresso regionale di Legacoop piemonte si terrà a 
Torino nella giornata di sabato 26 febbraio. In provincia 
di Vercelli, le imprese cooperative associate a Legacoop 
sono 17. Il valore annuale della produzione è di 20 milio-
ni di euro, i soci sono 710  e gli addetti 480. A questi da-
ti, vanno aggiunti quelli relativi all’associata Novacoop  
(grande distribuzione con il marchio Coop) il cui fattu-
rato da vendite  in provincia ammonta a 62 milioni, con 
più di 40mila soci. In Piemonte, le imprese cooperative 
associate a Legacoop sono 501. Il valore annuale della 
produzione è di 1.660 milioni di euro, i  soci sono 865mila 
e gli addetti quasi 17.000.
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